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Manetti con il gruppo degli associati che lo ha sostenuto

di Erika Pontini
FIRENZE

«Non sarò un uomo solo al co-
mando ma di condivisione e sa-
rò il presidente di tutti, non solo
delle piccole e medie e imprese
che hanno fortemente voluto la
mia candidatura. Non voglio en-
trare nelle polemiche: siamo
qui a costruire, non a distrugge-
re». Un’ora dopo l’elezione, non
senza strappi interni (e esterni),
alla guida della Camera di com-
mercio di Firenze Massimo Ma-
netti, 57 anni, già presidente del
Mercato centrale parla a La Na-
zione. «Il primo a chiamarmi?
Dario Nardella e poi tanti altri
dall’assessore Giovanni Bettari-
ni all’onorevole Federico Gia-
nassi ma devo dire che con Co-
mune e Regione i rapporti sono
ottimi».
Con Leonardo Bassilichi si è
parlato?
«Sì, ci siamo chiariti. Abbiamo
lavorato insieme per cinque an-
ni e si è sempre dimostrato cor-
retto».
Quindi è pronto a ricucire an-
che la spaccatura con il mon-
do degli industriali che alla pri-
ma votazione non si sono pre-
sentati?
«Sono stato indicato anche per-
ché non sono un uomo divisivo
e ci sono le premesse per lavora-
re tutti insieme»
Con la sua elezione inizia l’era
delle piccole e medie imprese
alla guida dell’Ente camerale.
La sua che presidenza sarà?

«Quando si ricopre una carica
istituzionale si deve deve lavora-
re per tutti, in squadra perché
da soli non si va lontano. La Ca-
mera di commercio di Firenze è
una delle più importanti in Italia,
anche per numero di iscritti. Se
abbiamo un problema è quello
di non riuscire a comunicare le
tante cose che facciamo: dai
servizi alle imprese, all’interna-
zionalizzazione».
L’export è uno dei segmenti
trainanti...
«Ma la piccola e media impresa
spesso non sa come muoversi,
le grandi sono attrezzate. Ed è

questo quello che deve fare la
Camera: aiutare».
Cosa c’è da cambiare e cosa
da conservare in ciò che è sta-
to fatto negli ultimi anni?
«Da conservare tante cose, quel-
le fatte bene come l’internazio-
nalizzazione. Ora ci sono da rifa-
re gli accordi triennali con la Re-
gione che vanno in scadenza e
penso a contenitori di grande
successo come Buywine.
Avremmo la possibilità di farne
tanti altri».
Overtourism e airbnb. Il turi-
smo rappresenta il 12% del più
totale della città metropolita-

na ma crea notevoli problemi.
Così come è strutturato è so-
stenibile?
«I discorsi personali sono inutili
in questa fase ma posso dire
che convidiamo ciò che è stato
fatto dal comune di Firenze sul
blocco agli airbnb in area Une-
sco: sarà la giunta a tirare le li-
nee guida del nostro mandato».
Chi è Manetti, il nuovo presi-
dente?
«Una persona semplice, cresciu-
ta in macelleria: la prima attività
la aprimmo nel 1892 e di genera-
zione in generazione abbiamo
tramandato il sapere e poi ci sia-
mo dedicati al food e alla ristora-
zione. Oggi abbiamo sessanta
dipendenti e 12 attività».
Lei è l’esempio di quanto sia
fondamentale il tema della
successione e delle attività di
famiglia soprattutto in un tes-
suto di botteghe come quello
fiorentino. Cosa potrà fare la
Camera per aiutare attività
che a volte rischiano di chiude-
re sotto i colpi di grande distri-
buzione e di acquisti online...
«La successione familiare è un
valore inestimabile. Oggi signifi-
ca tramandare la storia, il me-
stiere, non solo nel caso mio ma
anche nell’artigianato, e nel
commercio. Il nostro tessuto
non deve perdere queste pecu-
liarità: penso ai mercati storici,
come il nostro o quello di Barcel-
lona con il quale abbiamo avvia-
to un confronto. Io credo che
sia importante il blocco del man-
gificio perchè la nostra città si è

sempre misurata con le botte-
ghe ed è importante che non
perda la sua identità. Ci riuscire-
mo? Non lo so ma ci provere-
mo».
L’artigianato a Firenze rappre-
senta un hub di valore. Pochi
giorni fa anche Lenny Kravitz
è venuto ad acquistare in una
bottega fiorentina...
«E’ così. Va implementato l’ex-
port perché questo è uno dei
grandi valori di Firenze che il
mondo gli riconosce».
Per la prima volta tutte le asso-
ciazione di categoria di com-
mercio e artigianato insieme,
che segnale è?
«E’ l’elemento più positivo di
questa elezione ovvero che le
quattro associazioni abbiano
trovato una sinergia di intenti e
grazie a questo ci sarà la possibi-
lità di lavorare, le guerre non pa-
gano mai nessuno.
Come è maturata la sua nomi-
na?
«Negli ultimi giorni, ero in vacan-
za quando mi hanno chiamato.
Se ne discuteva da qualche set-
timana ma la decisione è matu-
rata recentemente. Io sono sta-
to onorato e orgoglioso di accet-
tarla e lo sono ancora di più di
essere diventato il presidente
della Camera».
Ci dica la verità Manetti, esse-
re presidente della Camera è
un ruolo che può far paura. Lei
ne ha?
«No, dopo aver passato il Covid,
ero quasi morto, non ho più pau-
ra ma so che dovrò mettere in
campo tanto impegno».

Manetti guida la Camera
Lo strappo e l’elezione
«Non sarò solo al comando
Importante è fare squadra»
La nomina alla terza votazione con 18 consensi. Intesa di Confcommercio
Confesercenti, Cna e Confartigianato ma gli industriali si astengono
«Pronto a ricucire, le guerre non servono. Con Bassilichi mi sono chiarito»
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«Un presidente di tutti e per tutti».
Confcommercio, Confesercenti, Cna e
Confartigianato, Coldiretti
tratteggiano così l’operazione che ha
portato con «un’ampia maggioranza»
Massimo Manetti alla guida della
Camera di commercio di Firenze.
«Dopo 10 anni era auspicabile
l’alternanza alla guida dell’ente e
Manetti rappresenta una validissima
soluzione che ha incontrato il

supporto di tutti. Un imprenditore
capace, rappresentativo della piccola
e media impresa, predisposto per
natura al dialogo e all’inclusione, con
una buona esperienza associativa e
negli enti», sottolineano le
associazioni di categoria. «Siamo
orgogliosi di aver messo a
disposizione del territorio, delle
imprese, delle istituzioni una
presidenza di tale valore, votata al
gioco di squadra». Il Consiglio
camerale al completo lo ha eletto ieri
a maggioranza (18 voti a favore e sette

schede bianche). Il suo mandato si
concluderà a luglio 2029. Massimo
Manetti, macellaio da cinque
generazioni ma anche imprenditore
del food e della ristorazione e
presidente dello storico Mercato
Centrale di San Lorenzo, subentra al
presidente uscente Leonardo
Bassilichi, in carica per due mandati
(2014-2019 e 2019-2024). Al neo
’numero uno’ di piazza dei Giudici
sono arrivati messaggi di sostegno e
congratulazioni da parte del
governatore Eugenio Giani , della

sindaca Sara Funaro,
dall’europarlamentare Pd Dario
Nardella, dal gruppo di Iv in Comune e
dall’associazione Macellai fiorentini.
Intanto ieri, in termpi record, è
arrivata la decisione del Tar sul ricorso
presentato da Upa Confagricoltura e
Cia contro l’indicazione
dell’esponente di Coldiretti da parte
della Regione. I giudici amministrativi
hanno respinto l’istanza di sospensiva
fissando la trattazione nel merito per il
5 settembre.
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Massimo Manetti, neo presidente della Camera di Commercio

RIVOLUZIONE A PALAZZO GIUDICI
L’intervista


